
Opposizioni indignate per l’affaire di
Flavio Carboni, arrestato con l’accu-
sa di aver fatto pressioni sulla Corte
Costituzionale per il lodo Alfano.
«Dall’inchiesta emerge un quadro al-
lucinante», ha detto Pierluigi Bersa-
ni. «I magistrati vadano fino in fon-
do, e il governo per favore venga in

Parlamento a dirci qualcosa su que-
sta vicenda». «Viene il dubbio - ha ag-
giunto il leader Pd- che nella fase del
“ghe pensi mi”, sotto l’imperatore si
muovano vassalli e valvassini che cer-
cano di far andare le cose in un certo
modo. Quindi c’è anche un problema
di trasparenza». Bersani ha anche
parlato della salute del governo:
«Non reggeranno tre anni. Siamo al
secondo tempo del berlusconismo,
ma potrebbe essere un periodo peri-
coloso. Non so quanto durerà, noi
dobbiamo essere pronti e presenti».
Rincara la dose il responsabile Giusti-
zia Pd Andrea Orlando: «Il governo
deve chiarire al più presto e in sede
istituzionale fino a che punto questa
cricca eversiva ha condizionato la di-
namica politica di questa stagione».

E ancora: «Il governo smentisca la no-
tizia secondo cui alcuni esponenti del-
l’esecutivo e del Pdl avrebbero parte-
cipato a riunioni per condizionare or-
gani costituzionali»: solo in questo ca-
so le persone coinvolte potrebbero
continuare a esercitare la loro funzio-
ne». Il riferimento di Orlando è al sot-
tosegretario alla Giustizia Giacomo
Caliendo e al coordinatore Pdl Denis
Verdini. Il sottosegretario ha ammes-
so di aver partecipato a una riunione
con Pasquale Lombardi, uno degli ar-
restati, ma esclude «nella maniera
più assoluta che durante la mia pre-
senza alla riunione si sia parlato di
possibili interventi presso la Corte Co-
stituzionale».

Di Pietro parla di «tentativo chiaro
di condizionare l’attività della magi-

stratura», di «attentato allo stato di
diritto». «Il puzzle sta per essere
completato e porta la firma del Pia-
no di Rinascita della P2». «Il mini-
stro Alfano venga urgentemente a
riferire in Parlamento», dice Leolu-
ca Orlando. «Dall’ordinanza del gip
De Donato emerge un quadro in-
quietante ed eversivo. Verdini, Ca-
liendo, Cosentino, Dell’Utri e Cap-

pellacci si devono dimettere». Dura
anche l’Udc: «Quadro torbido e pre-
occupante, emerge un sistema di
potere che punterebbe a intimidire
e assoggettare parti dello Stato», di-
ce Gianpiero D’Alia. «Se ne occupi
la Commissione Antimafia».❖
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Bersani: «Quadro allucinante
Il governo riferisca inAula»

Opposizioni unite per chiedere
chiarezza sull’affaire Carboni.
Bersani: «Quandro allucinante,
il governo riferisca in Parlamen-
to». Orlando (Idv): «Caliendo e
Verdini si dimettano». D’Alia
(Udc): se ne occupi l’Antimafia.
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